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Martedì 25 NOVEMBRE 2013  

Rapporto Eurostat sulla spesa sociale in 
Europa. Italia al top per le pensioni. Sulla 
sanità sotto la media UE 
 
Pubblicati i dati comparativi della spesa sociale nei Paesi dell’Unione 
Europea. Si conferma che spendiamo molto più degli altri per la previdenza 
e meno per la sanità. Siamo poi in coda per il sostegno alle abitazioni 
popolari con una quota dell’0,6% contro una media europea del 3,6%.  
 
L'Italia è la nazione con la più alta spesa per le pensioni e la più bassa per le esigenze abitative delle 
persone meno abbienti e per l'esclusione sociale. 
  
Lo rileva l’ultimo rapporto Eurostat che rileva questa anomalia pur se in corrispondenza di una 
assoluta linearità della spesa sociale complessiva italiana se calcolata in termini pro capite. Fatta 100 
la spesa nella UE, la spesa sociale italiana complessiva si colloca infatti a quota 101. 
  
Ma è per l’appunto sulla spesa per le pensioni che l’Italia “sfora” visibilmente le medie UE, con il 61% 
della spesa totale per benefit previdenziali, contro una media europea del 46%. Seguono Polonia 
(58%), Portogallo, Lettonia e Malta (55%), mentre la più bassa si registra in Irlanda (23%), 
Lussemburgo (37%) e Croazia (38%). 
Bassa, invece, la spesa che lo Stato dedica ad alloggi popolari o a contributi per chi non può 
permettersi una casa, e all'esclusione sociale in generale: solo lo 0,3% di tutta la spesa sociale, 
contro una media europea di 3,6%. 
  
Anche per la sanità l’Italia si colloca al di sotto della media europea con il 30,6% di incidenza sul 
totale della spesa sociale a fronte del 37,1% della UE. 
  
  
Spesa sociale in Europa, 2011 

 
 

 
  
Spesa

 
  
Spesa per funzioni, in % sul totale spesa 
sociale:

 
in % del Pil  

 
Spesa 
pro, 
capite 
2011 
EU28=100

 
Vecchiaia

 
  
Malattia 
e  
disabilità

 
Famiglia

 
Disoccupa
- 
zione

 
Casa

 
2008

 
2009

 
2010

 
2011

 
  
EU28

 
  
26.8

 
  
29.7

 
  
29.4

 
  
29.1

 
  
100

 
  
45.7

 
  
37.1

 
  
8.0

 
  
5.6

 
  
3.6

 
Belgium

 
28.3

 
30.6

 
30.1

 
30.4

 
121

 
39.8

 
36.3

 
7.8

 
12.8

 
3.3

Page 1 of 3Rapporto Eurostat sulla spesa sociale in Europa. Italia al top per le pensioni. Sulla sani...

26/11/2013http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=18352



 
Bulgaria

 
15.5

 
17.2

 
18.1

 
17.7

 
29

 
50.2

 
33.9

 
11.0

 
3.4

 
1.5

 
Czech   
Republic

 
18.0

 
20.3

 
20.2

 
20.4

 
58

 
48.9

 
39.5

 
5.9

 
3.6

 
2.1

 
Denmark

 
30.7

 
34.7

 
34.3

 
34.3

 
138

 
43.4

 
33.3

 
12.5

 
5.5

 
5.3

 
Germany

 
28.0

 
31.5

 
30.6

 
29.4

 
125

 
40.4

 
41.1

 
11.1

 
4.6

 
2.8

 
Estonia

 
14.9

 
19.0

 
18.0

 
16.1

 
38

 
44.0

 
39.4

 
12.4

 
2.9

 
1.2

 
Ireland

 
21.5

 
26.5

 
28.5

 
29.6

 
121

 
23.4

 
49.5

 
12.0

 
11.5

 
3.6

 
Greece

 
26.2

 
28.0

 
29.1

 
30.2

 
84

 
52.1

 
30.7

 
6.2

 
7.4

 
3.5

 
Spain

 
22.2

 
25.4

 
25.8

 
26.1

 
83

 
43.8

 
34.4

 
5.4

 
14.6

 
1.7

 
France

 
31.3

 
33.6

 
33.8

 
33.6

 
127

 
45.4

 
34.7

 
8.2

 
6.6

 
5.0

 
Croatia

 
18.7

 
20.8

 
21.0

 
20.6

 
41

 
38.1

 
51.1

 
8.0

 
2.4

 
0.4

 
Italy

 
27.7

 
29.9

 
29.9

 
29.7

 
101

 
61.3

 
30.6

 
4.8

 
2.9

 
0.3

 
Cyprus

 
19.5

 
21.1

 
22.1

 
22.8

 
72

 
48.1

 
26.0

 
9.0

 
5.4

 
11.4

 
Latvia

 
12.7

 
16.9

 
17.8

 
15.1

 
30

 
54.9

 
30.0

 
7.6

 
4.8

 
2.7

 
Lithuania

 
16.1

 
21.2

 
19.1

 
17.0

 
40

 
44.1

 
37.3

 
10.4

 
3.4

 
4.7

 
Luxembourg

 
21.4

 
24.3

 
23.1

 
22.5

 
184

 
37.4

 
37.1

 
16.5

 
5.3

 
3.7

 
Hungary

 
22.9

 
24.3

 
23.1

 
23.0

 
53

 
46.3

 
35.3

 
12.5

 
3.7

 
2.2

 
Malta

 
18.1

 
19.6

 
19.4

 
18.9

 
56

 
54.6

 
33.5

 
6.4

 
2.8

 
2.7

 
Netherlands

 
28.5

 
31.6

 
32.1

 
32.3

 
144

 
39.4

 
43.4

 
4.0

 
4.8

 
8.4

 
Austria

 
28.5

 
30.7

 
30.6

 
29.5

 
131

 
50.6

 
32.8

 
9.9

 
5.3

 
1.5

 
Poland

 
18.6

 
19.2

 
19.2

 
19.2

 
46

 
58.1

 
32.0

 
7.2

 
1.5

 
1.1

 
Portugal

 
24.3

 
26.8

 
26.8

 
26.5

 
69

 
55.2

 
33.3

 
4.9

 
5.5

 
1.2

 
Romania

 
14.3

 
17.1

 
17.6

 
16.3

 
28

 
53.7

 
34.2

 
8.9

 
1.6

 
1.7

 
Slovenia

 
21.4

 
24.2

 
25.0

 
25.0

 
71

 
47.0

 
38.5

 
8.9

 
3.3

 
2.3

 
Slovakia

 
16.1

 
18.8

 
18.7

 
18.2

 
48

 
43.6

 
39.4

 
9.9

 
4.7

 
2.4

 
Finland

 
26.2

 
30.4

 
30.6

 
30.0

 
115

 
40.0

 
37.4

 
11.2

 
7.0

 
4.4

 
Sweden

 
29.5

 
32.0

 
30.4

 
29.6

 
125

 
42.8

 
38.7

 
10.7

 
4.0

 
3.9

 
United   
Kingdom

 
25.8

 
28.6

 
27.4

 
27.3

 
102

 
43.6

 
40.8

 
6.4

 
2.6

 
6.6

Page 2 of 3Rapporto Eurostat sulla spesa sociale in Europa. Italia al top per le pensioni. Sulla sani...

26/11/2013http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=18352



 
Iceland

 
22.0

 
25.4

 
24.5

 
25.0

 
96

 
25.6

 
48.3

 
11.4

 
6.3

 
8.4

 
Norway

 
22.2

 
26.0

 
25.6

 
25.2

 
151

 
33.1

 
48.0

 
12.5

 
2.7

 
3.6

 
Switzerland

 
24.6

 
26.8

 
26.8

 
26.6

 
133

 
49.2

 
39.0

 
5.3

 
3.1

 
3.4

 
Serbia*

 
:

 
:

 
24.6

 
:

 
:

 
53.7

 
35.2

 
5.4

 
3.6

 
2.1

 
 
  
*    dati 2010 
:     Dati non disponibili 
  
Fonte: Eurostat 
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DAL CONVEGNO DELLA SIMG

«L’aspirina protegge dal cancro»

I medici: «Benefici evidenti in chi assume il farmaco per 
almeno cinque anni per prevenire le malattie 
cardiovascolari»

NOTIZIE CORRELATE

Un’aspirina al giorno può prevenire il cancro?

Se l’aspirina «allontana» il tumore al fegato

Aspirina per prevenire e curare il cancro

Forum, l’esperto risponde

L’assunzione regolare di aspirina protegge dal cancro. Ne sono convinti gli esperti della Società Italiana di 

Medicina Generale (SIMG), riuniti a convegno nei giorni scorsi a Firenze. «Il 2014 - dice Claudio Cricelli, 

presidente SIMG - sarà l’anno della prevenzione cardiologica e oncologica promosso dalla nostra società 

scientifica. Recentemente numerose ricerche hanno ipotizzato che nella scelta dell’utilizzo dell’aspirina, 

soprattutto in chi non ha mai avuto eventi cardiovascolari, debbano essere considerati anche i potenziali 

benefici che potrebbero derivare in ambiti patologici apparentemente distanti da quello delle malattie 

cardiovascolari. Se, in precedenza, il miglioramento della prognosi era limitato a pazienti con tumore del 

colon-retto, oggi questi dati estendono i benefici ad altri tipi di cancro, agli adenocarcinomi in generale».

TANTE PROVE A SOSTEGNO - Le prime prove consistenti erano già arrivate un paio di anni fa 

dall’analisi di otto studi, pubblicata sulla rivista scientifica Lancet, che aveva raccolto dati su 23.535 

pazienti trattati con il farmaco nelle dosi utilizzate per prevenire eventi cardiovascolari. La riduzione della 

mortalità per tumori fra chi assumeva aspirina era stata ben del 34 per cento dopo 5 anni e del 20 per 

cento dopo 20 anni. Nel corso degli ultimi anni, poi, si sono moltiplicate le ricerche giunte a conclusioni 

simili fra loro: l’uso regolare di aspirina (anche nota come «aspirinetta», ovvero la piccola dose 

quotidiana usata comunemente da tante persone per la prevenzione da disturbi cardiovascolari) 

diminuirebbe le probabilità di ammalarsi di varie forme di cancro e nei pazienti che sono già stati colpiti 

dalla neoplasia abbasserebbe comunque il tasso di mortalità, riducendo anche il rischio di sviluppare 

metastasi.

UN SICURO VANTAGGIO - L’aspirina è un potente antinfiammatorio e come tale può essere 

considerato un buon agente nella chemioprevenzione di quelle forme di cancro che iniziano a svilupparsi 
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da un’infiammazione cronica, a cui si deve (sul lungo periodo) la trasformazione neoplastica delle cellule. 

«Questo non significa che d’ora in poi si prescriverà l’aspirinetta come prevenzione anticancro al pari di 

quanto avviene per le malattie cardiovascolari - conclude Cricelli -. Perché questo avvenga servono 

ulteriori conferme da studi clinici mirati, che sono in corso, per valutare con precisioni benefici e rischi di 

una terapia preventiva con questo farmaco. Certo è, però, che quando si stabilisce di somministrare ai 

pazienti con patologie cardiovascolari la cura con aspirina a basse dosi, bisogna invece considerare fra i 

vantaggi gli effetti positivi che questa ha in termini di riduzione della mortalità per cancro».
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SU INSTAGRAM

Hugh Jackman con il cancro alla pelle 
«Non siate pazzi come me, fatevi 
controllare»

L’attore australiano si mostra con un cerotto sul naso 
dopo l’intervento e invita a usare le creme solari

NOTIZIE CORRELATE

Non c’è «allarmismo» sul rapporto fra il sole e i tumori della pelle?

Basalioma, il tumore di chi sta all’aria aperta

Un nuovo farmaco per i tumori della pelle

Forum, l’esperto risponde

«Deb mi ha spinto a farmi controllare un segno sul naso. Accidenti se aveva ragione! Era un carcinoma 

basocellulare. Non siate incoscienti come me, fatevi controllare e usate le creme protettive». Così, su 

Instagram con allegata foto con cerotto sul naso dopo l’operazione, l’attore australiano Hugh Jackman, 

alias Wolverine nei film della serie fumettistica X-Men, si trasforma in supereroe della prevenzione 

contro i tumori della pelle.

LA FORMA DI CANCRO ALLA PELLE PIU’ DIFFUSA IN AUSTRALIA - Il suo richiamo è 

particolarmente importante in Australia, dove questa forma di cancro, legata all’esposizione solare, è 

molto diffusa per via della carnagione chiara tipica di gran parte della popolazione (specie quelli di origini 

inglesi e scozzesi) che vive però in terre calde e assolate. L’Australia ha il più alto tasso di malati di cancro 

alla pelle del mondo (sono quasi 300mila soltanto i casi di carcinoma basocellulare diagnosticati ogni 

anno) e secondo i dati del Ministero della salute nazionale, una neoplasia cutanea viene diagnosticata a 

due australiani su tre prima che raggiungano i 70 anni. Jackman, che nel messaggio su Instagram 

confessa di essersi fatto spronare al controllo dalla moglie Deborra-Lee Furness, è però uno sponsor per 

la ricerca sui tumori. 

LEGATO AI RAGGI SOLARI - «C’è un chiaro e indubbio rapporto tra esposizione ai raggi del sole e 

carcinoma basocellulare (anche noto come carcinoma basale o basalioma), che si diagnostica soprattutto 

in chi passa molte ore all’aria aperta (come marinai e pescatori, agricoltori, addetti all’edilizia) e nelle 

zone del corpo più esposte, quali volto e cuoio capelluto» spiega Mario Santinami, responsabile Struttura 
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Melanomi e sarcomi, Istituto nazionale tumori, Milano. La malattia si manifesta generalmente e in fase 

iniziale come una piccola erosione cutanea, con margini appena rilevati, spesso coperta da una crosticina 

che tende a cadere e a riformarsi. Basta andare subito da un dermatologo per risolvere velocemente il 

problema. «E basta esporsi al sole in modo intelligente, come ormai ripetiamo da anni, per godere dei 

vantaggi dei raggi solari (con effetti positivi sull’umore e la salute delle nostre ossa), senza scottarsi : è 

importante proteggere adeguatamente la pelle in relazione alla sua sensibilità alla luce solare e ai danni 

che possono provocare le radiazioni ultraviolette, tenendo conto del fototipo cui si appartiene» aggiunge 

l’esperto. 

UN TUMORE «BUONO», NEL 99 PER CENTO DEI CASI - E se il basalioma è il tumore cutaneo 

più frequente, fortunatamente è anche il meno pericoloso, tanto che nella maggior parte dei casi viene 

guarito definitivamente con una semplice asportazione chirurgica ambulatoriale. In Italia, infatti, non 

esistono neppure stime precise sulla sua incidenza perché la stragrande maggioranza delle volte viene 

semplicemente rimosso in ambulatorio. Ma in casi estremamente rari, in meno dell’uno per cento dei 

pazienti, le lesioni possono diventare sfiguranti e invadere il tessuto circostante (tumore localmente 

avanzato) o diffondersi ad altre parti dell’organismo. «Per i casi più semplici, in relazione al grado di 

evoluzione e alla sede del tumore e all’età del paziente, si possono proporre al paziente diverse cure: 

creme con citostatici o con anticorpi, fototerapia, crioterapia, radioterapia, ma il trattamento di elezione è 

l’asportazione chirurgica. E anche per le forme più aggressive oggi abbiamo a disposizione nuove terapie» 

aggiunge Nicola Mozzillo - direttore del Dipartimento Melanoma e tessuti molli dell’Istituto Nazionale dei 

Tumori di Napoli Fondazione Pascale. 
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